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055.41 PROGETTO AIUTIAMO ERONA 
 

Progettato Durata Finanziamento Costi previsti 
Luglio 2010 In corso Sottoscrizioni e donazioni 20.000,00 Euro  

Responsabile Asvi Responsabile progetti ospedalieri Collaborazioni 
Marinella Dal Passo  Dr. Annoni, Dr.ssa Ribeira Enti, aziende e privati. 

Per ulteriori informazioni e aggiornamenti visita il sito www.asviitalia.it 
Antefatto : Erona è una bimba kosovara di etnia albanese nata il 
29.04.2010, è affetta  UV DX (uni ventricolo destro). Avendo 
saputo che stavamo effettuando delle visite cardiologiche i 
genitori, con la piccola, si sono presentati direttamente alla sede 
ASVI di Mitrovica. Erona è stata visitata dai nostri medici, in 
occasione dello screening sanitario effettuato in Kosovo nel mese 
di luglio 2010, che hanno ritenuto la bimba bisognosa di 
intervento chirurgico urgente. ASVI ha quindi provveduto ad 
avviare le procedure necessarie per  poterla curare. 

Per sostenere il progetto effettua un versamento: 
C/C postale 42960203 o bonifico bancario codice Iban 

IT13 E076 0110 9000 0004 2960 203  intestato Asvi Onlus 
Indicando la causale "Progetti sanitari bambini” 

L’assistenza sanitaria ai bambini è senza dubbio uno dei progetti 
più impegnativi e costosi. Da alcuni anni Asvi è impegnata in  
ambito sanitario e sempre di più il suo operato è caratterizzato  
nell’assistenza ai bambini kosovari affetti da patologie gravi e 
non curabili in Kosovo. Il corretto e tempestivo operare ha reso la  
nostra associazione uno dei principali referenti per  la cellula 
sanitaria del nostro contingente militare in Kosovo (Cimic) in 
relazione a questo progetto . La stessa fiducia e riconoscimento ci 
è giunto dalla Direzione Generale Sanità della Regione 
Lombardia - Struttura Progetto Sanità Internazionale, la quale ci 
ha riconosciuto unico interlocutore per i progetti sanitari rivolti al 
Kosovo. A questo proposito il Direttore Generale Sanità della 
Regione Lombardia, Dr. Carlo Lucchina, con Decreto n. 4092 del 
27/4/2009,  ha autorizzato, per l’anno 2009, “ interventi di alta 
specialità, prevalentemente di cardiochirurgia, a favore di 
cittadini Kosovari richiesti nell’ambito del Progetto Insieme a 
Mitrovica dell’Associazione A.S.V.I.” (così come riportato a pag. 
2 del decreto su citato). L’impegno di spesa che la Regione si è 
assunta con questo decreto riguarderebbe la copertura di una  
decina di interventi per un totale di circa 150.000,00 euro. 
Sempre in ambito di riconoscimenti e collaborazioni,  
un equipe di medici specialisti, gli stessi che hanno operato e 
curato i bimbi che abbiamo portato in Italia, e che lavora presso   
l’Ospedale Niguarda Ca’ Granda di Milano, si sono resi 
disponibili  per eseguire uno screening sanitario in Kosovo al fine  
di ottimizzare le risorse. Infine  la Direzione Sanitaria e 
Amministrativa  dell’Ospedale Niguarda Ca’ Granda di Milano,  
ha dato la massima disponibilità al ricovero e assistenza dei nostri 
bimbi. Per il 2010 abbiamo ottenuto lo stesso impegno di 
collaborazione da parte dei medici e della direzione dell’Ospedale  
Niguarda Cà Granda e  la Regione con il Decreto n. 3702 del 
14/4/2010 ha deliberato  un impegno economico pari a quello 
dello scorso anno a sostegno dei nostri progetti sanitari.  
Modalità di intervento : ASVI, una volta preso atto della 
necessità di intervento chirurgico si è attivata come segue: 
·  Ha dato ai genitori le indicazioni utili per ottenere il visto di 

espatrio per problemi sanitari invitandoli a portare tutti i 
documenti al CIMIC 

·  Ha segnalato al CIMIC il caso della piccola Erona con invio 
della documentazione medica, redatta dai nostri medici, sullo 
stato di salute della bimba 

·  Ha provveduto ad inoltrare alla Direzione Generale Sanità 
della Regione Lombardia - Struttura Progetto Sanità 
Internazionale la richiesta di intervento sanitario urgente 
completa del costo per l’intervento chirurgico e degenza  

Una volta ottenuta la Delibera di autorizzazione al ricovero da 
parte della Regione ASVI si occuperà di:  



 

 

 

 

1. Inviare al Cimic la documentazione necessaria  per ottenere il 
visto d’ingresso per intervento sanitario a favore della 
bambina e la mamma accompagnatrice 

2. garantire alla bambina e alla mamma ogni copertura 
economica e logistica: volo aereo a/r da Pristina, accoglienza 
e accompagnamento all’ospedale, assistenza continua dei 
volontari durante tutta la permanenza in Italia, affiancamento 
di un interprete di lingua albanese, sostegno delle spese di 
vitto e alloggio per il periodo di convalescenza, dalle 
dimissioni al rimpatrio  

3. garantire un percorso  post operatorio, con copertura di   
eventuali spese per medicine o visite specialistiche per 
controlli in Kosovo 

Ogni fase organizzativa è strettamente legata al percorso clinico 
della piccola paziente. Modalità e costi saranno determinati dal 
tipo d’intervento e dai tempi necessari. Nel periodo di ricovero 
della bimba è previsto che anche la mamma sia alloggiata presso 
la struttura ospedaliera, quindi i costi sin qui previsti sono da 
considerarsi molto bassi. Nella speranza che tutto vada per il 
meglio, si aprirà poi una nuova fase del sostegno alla famiglia nel 
corso della quale i costi potrebbero essere molto onerosi. 

 
Allo stato attuale, possiamo valutarli in almeno 3.000,00 Euro. 
Questa cifra servirà a far fronte a quanto già esposto nei punti 2-3, 
e sommandola al costo del Drg, determina l’importo esposto ad 
inizio scheda nella voce “costi previsti”. 
Aggiornamento al 01.09.2010: abbiamo incontrati i genitori 
della piccola Erona durante la missione in Kosovo di agosto. 
Abbiamo spiegato loro tutta l’organizzazione riguardante il 
viaggio e il soggiorno in Italia per l’intervento di cui Erona 
necessita. Egzona, la giovane mamma era molto preoccupata ma 
siamo sicuri che ritrovando, al suo arrivo in aeroporto, persone 
che ha avuto modo di conoscere in più occasioni si sentirà 
sicuramente più sollevata. Erona e la mamma arriveranno martedì 
7 settembre all’aeroporto di Milano Malpensa e saranno 
accompagnate subito all’ospedale per il ricovero. 
Aggiornamento al 08.09.2010: la piccola Erona e la sua mamma 
sono giunte ieri all’aeroporto di Malpensa accolte dai volontari 
Asvi. La piccina e la sua mamma sono state quindi accompagnate   

 
all’ospedale Niguarda di Milano presso il reparto di cardio 
chirurgia infantile dove erano attese dai medici. Erona è stata 
sottoposta alle prime visite di controllo e nei prossimi giorni si 
stabilirà il percorso clinico, nel corso della visita pediatrica sono 
state rilevate delle macchie sospette, quindi la bimba e la mamma 
sono state ricoverate nel reparto malattie infettive in attesa di 
ulteriori accertamenti.  
  la piccola Erona e la mamma, Egzona, sono ancora in 
isolamento ma, dopo quattro giorni di trattamento, la bimba non è 
più infettiva e si inizia a parlare dell’intervento. Purtroppo gli 
esami del sangue non sono ancora a posto e tutto questo fa slittare 
la data dell’operazione che in linea di massima è fissata per 
venerdì 17 settembre. In questi giorni la piccola sarà sottoposta a 
nuovi controlli per definire la sua situazione generale che 
speriamo si stabilizzi nel più breve tempo possibile.   
Aggiornamento al 23.09.2010:  Erona è stata operata oggi. La 
data dell'intervento è ulteriormente slittata perchè si è reso 
necessario fare ulteriori accertamenti rispetto alla sua malattia. 
Infatti l'ecocardiogramma aveva evidenziato una situazione molto 
più complessa del previsto quindi il cardiologo, Dr. Vignati, ha 
preferito sottoporre la bimba a cateterismo per avere un quadro 
preciso relativamente al percorso chirurgico. Il cuoricino di Erona 
è affetto da una malattia molto rara e complessa. La Dottoressa 
Ribera, cardiochirurgo,  ha spiegato a mamma Egzona che 
l'intervento per "aggiustare" il cuoricino della sua bimba sarebbe 
stato lungo e molto rischioso e ci poteva essere la possibilità di 
decidere al momento di non fare un intervento definitivo ma 
optare per uno paliativo per permettere alla bimba di crescere e 
affrontare con più forze un'operazione così importante. Quando, 
dopo solo quattro ore di attesa, ci è stato  comunicato che  

 



 

 

 

 

l'intervento era terminato ed era andato tutto bene abbiamo subito 
capito che i chirurghi avevano deciso per l'intervento non 
risolutivo. Infatti il Dottor Santoro, cardiochirurgo che ha 
eseguito l'operazione, quando è venuto a parlarci ha spiegato che 
Erona non avrebbe sopportato un intervento così lungo e 
complesso e ha preferito non rischiare. Ora la piccola è in terapia 
intensiva, speriamo che passi una buona notte (senza crisi) e che 
si riprenda presto. 
Aggiornamento al 06.10.2010: il decorso post operatorio di 
Erona è altalenante ed è ancora in terapia intensiva. La bimba 
alterna periodi di stabilità cardio respiratoria a crisi di aritmie che 
costringono i medici a sospendere lo svezzamento sia 
farmacologico che respiratorio. Negli ultimi giorni infatti la 
nostra piccola è stata estubata e intubata già due volte e più volte i 
medici hanno tentato di abbassare l'apporto farmacologico ma le 
continue crisi li hanno costretti ad aumentare ancora i farmaci. 
Sapevamo che la situazione della bimba era molto grave ma   
speravamo che si riprendesse in un tempo relativamente breve. 
Mamma Egzona, nonostante la giovane età (22 anni) è molto 
forte, va a trovare la sua piccola tre volte al giorno, le sta accanto 
anche se lei non può vederla perchè è ancora sedata, e la coccola. 
I volontari ASVI cercano di starle vicino il più possibile non 
facendole mai mancare informazioni che, con l'aiuto di un 
interprete, le vengono regolarmente fornite. Adesso Erona è 
stabile e tra qualche giorno i medici proveranno ancora ad 
abbassare i farmaci e a estubarla noi aspettiamo fiduciosi insieme 
alla sua mamma.    
Aggiornamento al 10.10.2010:  ornai sono pi di due settimane 
che la piccola Erona è in terapia intensiva. Negli ultimi giorni ha 
alternato periodi di stabilità a crisi di aritmia che continuano a 
ostacolare il progressivo svezzamento farmacologico e 
respiratorio. Fortunatamente nelle ultime 24 ore la piccola non ha 
avuto crisi quindi speriamo che continui così e che domani i 
medici decidano di toglierle il tubo del respiratore.   
Aggiornamento al 18.10.2010: venerdì 15 ottobre la piccola 
Erona è finalmente uscita dalla terapia intensiva per la gioia di 
mamma Egzona, e naturalmente di noi tutti. Ora è nel reparto di 
pediatria accudita e coccolata dalla sua mamma. La bimba è 
seguita anche da una fisioterapista respiratoria ed è ancora 
monitorata ma le sue condizioni ci fanno sperare che a breve 
possa lasciare l'ospedale. 
Aggiornamento al 26.10.2010: Erona sta relativamente bene, 
viste le condizioni del suo cuoricino. Mercoledì 20 ottobre è stata 
dimessa dall’ospedale e insieme a mamma Egzona è stata 
accompagnata all’appartamento di Niguarda dove dovrà rimanere 
per almeno una decina di giorni dopodiché farà l’ultimo controllo 
e, se i medici daranno il nulla osta,  potrà ritornare a casa dal suo 
papà. La piccola è affetta da una cardiopatia molto grave e 
complessa e dovrà subire un altro intervento tra 6/7 mesi, quando 
avrà raggiunto almeno i 10 kg. di peso. Egzona sta facendo il 
conto alla rovescia perché non vede l’ora di tornare a casa e   
possiamo capirla con tutto quello che ha passato nell’ultimo mese 
e mezzo. A dispetto della sua giovane età questa ragazza ha 
affrontato momenti veramente pesanti con la sua bimba che un 
giorno sembrava in ripresa e il giorno successivo ricadeva in 
momenti di criticità estrema nei quali abbiamo veramente temuto 
per la sua vita, Egzona in tutto questo tempo ha tenuto duro, 
andava in ospedale alle 6 di mattina per poter stare il più possibile 
con la sua bimba, ed ha affrontato situazioni veramente pesanti 
senza perdersi d’animo sempre pronta a sorridere al minimo 
segno di miglioramento. Mercoledì 27 ottobre ci sarà la visita di 
controllo della piccola Erona e se tutto va bene il sabato 
successivo potranno, finalmente, tornare a casa. 
Aggiornamento al 30.10.2010: la visita di controllo è andata 
bene, i medici hanno riscontrato l’ottimo stato di salute e hanno 
quindi dato l’autorizzazione al suo ritorno in Kosovo. Sabato 30 
ottobre, Erona e la sua mamma sono state accompagnate 
all’aeroporto di Verona da dove sono ripartite per tornare a casa.   



 

 

Aggiornamento al 01.11.2010:  nel corso della nostra missione 
in Kosovo, sono venuti a trovarci in sede i genitori di Erona, la 
giovane mamma e la sua piccola erano rientrate dall’Italia solo 
due giorni prima. Nel corso dell’incontro Marinella ha spiegato 
nuovamente ai genitori la situazione sanitaria della piccola, 
garantendogli il nostro sostegno sino a che Erona ne avrà 
necessità. I due genitori ci hanno ringraziato, manifestandoci 
riconoscenza e stima. La bimba verrà controllata nuovamente dai 
nostri medici specialisti nel corso dello screening sanitario di 
dicembre in Kosovo.     

 
Aggiornamento al 07.02.2011:  lunedi 7 febbraio la piccola 
Erona è venuta a mancare. Asvi e i suoi volontari si uniscono al 
dolore della famiglia e tristemente esprimono le condoglianze ai 
giovani genitori. La notizia ci è giunta nel corso della nostra 
missione in Kosovo, quindi abbiamo potuto almeno manifestare 
di persona la nostra vicinanza alla famiglia.  
La piccola Erona sarà sempre nei nostri cuori, i numerosi successi 
e il nostro costante impegno per salvare tante giovani vite umane, 
non mitigano minimamente il dolore che ci pervade e sconvolge 
davanti ad eventi cosi drammatici.    

 


